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'^ìh^^^r^?^^ÌÌ^^P^'"'''^F?^T^i'?5ì^^'^^ vn 

^A^^^ft t F e b b r a i o acuta sì è aggravata la infermità . se, Tuomo cìie le è fìglìp, marìtOj 
Sópra la povera Gi-aalberta Becca- fratgljjg.,. trae il fondamentf delle* 

D )]11TTEICI<*> 
' tà 

.-"si.i^^.:^ 

vi 0 ìa. Donm diventa sempre più^ proprie pubDliche virtù. 'E questo^ 
una rivista di pìccole letture tino- segreto ma nobile inGaricò'%on \^. 
rali, educative; Àiìna Maria Moz 
zoni è stata incblta da aravi cura 

M^ff!^, 

^^m 

domestiche; delle altre ò inutile 
^^^^^^"^^'^tènde,: p i c h e erano seguire 

Chi riprenderà meco 1' aat i£ | di • 
scussione? Formavano un pìccio-
et,to gnippo,.||^,emancipatrici%«le!ia 

donna i t a l i ana ,^ t to ^ c o l t o ^fc^^apostoli che danneggiavano la cau 
torno al cavalleresco ^ognatoré^ al ^g'̂ ! E Francesco'gj^ispì,, 
buon Agostino Begàni che, nel suo ^ ::^^ ^ je^gg comunale e proyìn. 
si>ìrìtó-fantasbsO;e gen tUe ,ha^e- j c:̂ l̂ ^ ^^^ vuole .ai, .concoda ^lle 
siderato ardentemente, per le don- |,d,<;^„nèi^;voto amministrati 
liCdel suo ^Baesi?, tutte le j ^ e r t à 

is*?.*t:t '̂-

è tolto: ella rèsta, bella, buona, 
benefica, màfl t r t .̂i tutte le abne-
gazioni, m a e s t r a l i ogni valore» 
L'iyyenire d'Italia è figliuolo del 
presente e gravi sono i problemi 
sociali .aSp|MÌ(feqhe lo agiterai^np. 
Lasctóe nel loro ambiente, nelia 

•- • • 1 

loro dplcezza, nella loro leggia­
dria, le donn^ saranno uno dei 

io Bono sano e allegro, é solo mìo da-
siderio essere quello di misurarsi al­
fine con quésti barbari, % Wpo una 
certa vittòria,^ n^P^^Ai'ó in BQÙÙ agli; 
amati i^è^ìtonVsupefbo di esaore un 
reduce della schiera d'Africa. . 

AccottBte ì miei saìuti, copapartitaU 
tti^^èèlh'e parenti, dateVi" coraggio. 
Evviviài* Italia. ' 

Gap. Magg. dèi Bìrsaglieri. 
- ' 1 . j , ; > 1 ^^ 

'̂ 1 

pòììt icbee mbrali^^'aé^^la^^joair^ 
n;is||||§vo a l divorzio, M ì e pro-
ies^iopf j:masoli ili al, voto politico 
e /finanche aiV elezione póUtica. 
Quando una di queste" Chimere 
politiche e.aioraIi,che:^or|i4ay^RO 
e' sogghignavano nel tftedesirfo 
tempo, si metteva a galoppare in-
nkrizì ai Wi^tSse Agostiyiòf4ertani| 
egli sussultava di nc^ìle feé\tsìà-d 

Maiiìàe SéraOi 
SSÌSS^^^^Ìì ifcfciag»MfaWMi^i»^M. a-ESKSKSfiSSS*. 

Cesco Crispi, amico sicuro di tutte q grandi,segreti" della vittoria, il pììi 
le libertà,ma ha che della!,mèdesìma-l erande secreto, forse. 
libertàtiliiì concetto tròppo Prezio­
so, che ha della, vita itaììiWftyitì' 
criterio troppo solido, per far, àU 
ventare la libertà, uh^ burletta tra 
funebre e comica,e la vita tutto uno 
IrrimediabUe spostamento, E taniò 

imeglio cosWàue sarei stata con-

ispto lamQaale 

GIMERA DEI DEPUTATI 
"'^' • ^ . 

Tornata del 31 

a.i4^i:phv-.j^;^-^^:^^^^feUK-. 

Iteuta,.,qnalche ^r^no.fa, quando fer-
5 veVanò le disf^ussionve c|;ie,i<?;| 

^"??^ ? J i f r f e ^ M ^ ^ ^ ;^':,,! itralasciW un momento dal dlfen-
s?5ufsro^!'^^pTaticne, aride, .spesso 

Roma. 31 —̂ 11 ministero della euer-
;j*ra comunÌGU : Daotiarii mercoladi Saati 

sarà occupato dalle nostra truppe ; î i 
Jpmì tbUi rà j | . ^b tWdo in capo, 

Lonàrw^ 81 — lipDai ly CìiTontcìe 
'll;pi|i|iaj|^l^^^8opto' 

'1X̂  
aoiosfe, si' sentiva questa vòce'cha 
i n v o c a ^ in prò d e l l e ^ o p e j ; i ^ ^ 
talia la realtà della gran Chiniera 
seducente e j ^ ignazzan t e . Nello 
stesso tempo la illustre Jesgi© i 
White Mario, forte talentò e Clio re j 
indomabile, scriveva degli articoli'; 
in qualche giqpale 4|capcratìco,,^ 

„ , , , ,.ha da Cairo: il piiniaji^^^Hyopw '" 
:-4|f& W|M^ , pJie .cre^§yo e g^Mo EgjttP,?«,inv]ato in missione al Negus 

L? 

anciar5\ m etra 
•contro gli ìtàiiani, Inoltre egl! ha in-

tìài#i"fet6' arderò àbìssind una lèttera 

portandovi; la lucidità :dfe imspimi ^ r ^ ^ : di tutti T tóbl elemeh 
to tranquillo, ma Tassohita igne- jaVoro, di pace, dì %rtù, f c 
varttn HPÌ I ' amhip jn t f ì* Ì4^*^nnna fi • W> , • ., 

il4ecoro,^:là^. dignità .delle donne» 
italiche : ne sonò assai più conten-
ta,,.at;a poiché un uQipo di Stato ' neltótes^o Senso 
•vTOle il' tMrìfo" drquestoMeébìro ] zMtìssaMa»̂ 31 • — NwlU ancox*.,,ilv 
e di questa dignità, pbìchèitemni^^ gnala,s9t,to..P:hM^ , 

li • !• T»TiT' "S Dictìsi chea Keran trovinsi ora due 
sono molto cangiati, L italig^,. da 
qualche anno e ancora ' | é r molti 
anni, ha bisogno di tutte le sue 

cento circa abissini, che stanco in 
cóititihùó sb^peùo d'easèrfe assMitv dal­
le truppe italiane. 

Presieda l'on. Biancheti. 
.^iprendesi lOTsGussiona del pro­

gettò di revisione generale dei redditi 
suyfabbrioati. 

Tondii relatore, risponde agli ora­
tori ciiopilirìarbno contro la legge, 
che il pfODléma va cosi posto: data 

i,wna'^f||!8lazìpne organica d'imposta 
sui fabbricati avente come base ì̂L̂^ 
reddito eiftìttìvo, è, gipsto e legalo che 
il jreddito stesso dopo, un periodo di 
anpi rivedasi. A ^questo fine fu prò-

ippta la leggo ^ ^ . si discute. 
„.^& due .glandi obfei|zìonìiHfurono .f 

mpsse alla lieggQ.; si disse non essera.; 
l'Cquo dì gravare i meccanismi degli 
bpiflci iudustri.aii di MPa tassa sul 

"fabJìricMiji^^^ntre sono colpiti^ dalla 
tassa dì ricchezza mobile. Ora, nes-
suna parte ^^\\& legge del 1865, e- \ 
scluse i meccanismi nel computò della 
tassa. 

L'oratbtCaggiunga che la legge sul­
la ricchezza mobile non^olpiace me-

Si approvano gli art. 7 a S. 
E' proposto ed approvato questo 

articolo aggiuntivo: ;•' V 
é h& commiaaionl di prima istanàa, 

contemplata dall^i '̂ÉWS della legge 
24 agosto 1877, ,saranno .^rinnovate 
Delia prossima ses'siona dì V^itni^vera 
ed' io ogMi caso, noli piìi tardi del 
mese di aprile. La commissioni pèsBe 
sono aumentate di due mamWi''effet­
tivi e dì un aapplonto ^. 

Maffi svòlgo quest'altro artìcolo ag-
igìuntivo ; Lf case per operai e\ppn* 
tadini, costruite senza scopo di iberno, 
da Società eooporuiìva èdificatricij's 
che sì cedono par quote di aimorta-
mèWt̂ ^̂ ih proprietà ai soci che le a-
bitano,,^M.jono,as8oS^nate:aUViajl 
posta sa|/abbrieati che dopo 30 anni, 
decórrìbifì dalla loro erezione. " 

Ci^^i dice che la proposta di Mafg 
non giunga opportuna. Quando ìsi#do-
v̂ ?8Q discuter^^|||,,^\foi[,nyar^otìippìetiP^ 
déir imposta sui labbricati, sarebbe il 
caso di prenderla m considerazione. 
Del resto il Parlamento ha W t o per 
gU opltiaf^lftelrcbe^ha potuU,&ppro< 
vando Ceste la prQ|0,3ta fiertoloz^i 
concernente i dorròìton. 

Prega quindi la Camera di non vo-
ler pregiudicare la queatloue; ma, sa 
la proposta M f̂fi fossa mantaniita, 
pregala Camera di respingerla; 
' Tondit ralatore, sì assoda a Crìspì. 

Levasi la sadtlk alffif/lO. . 
. . - , , 1 - - 1 1 

SENATO DEL RBGN® 
Tornata del Bi 

móì elemehÙ^ a p i * Massdmfm w , AirAsmàrà etf al 
^^^V^^^^SSr' T Tigre corro insisten^temeate Iji y.oco 

ranza dell^ambienttó i w t i p u a e 
sofferente Gualbertf'AlaTde Beccài 
Ti pubblicava una sua lamentosa 
[elegia nella Donna, picqcjla rivj^t^i. 
bolognese ; e Anna Mafia Mozzóni, 
la^poraggiosa patrizia democratica, 
faceva una qualche: fbcos%|^Ule-
i r m p . Non parlo delle minori per* -
che eriinp o sciocche,^#esaltate, o 
in mala fede; MrirVo^MtìvAiòi^^ 

cora^^ 
" ^ - • ' - - • 

gio, per attraversare-le .naturali ^ 
ma dure.,pruove.,che le .sono ri-
serbate, l suoi prmcipi ^ i suoi 
uomini, dì Sta to ,*suoi legislatori^! 

suoi artisti^ 

che Menelik si sia vibellato contro il 
Negual^Quftntunqdéla riòffzia non ab!-, 
fìitericéviitò conferma da Assàb, dova 

deirat||ga î ft̂ sa degli opifìci e ì ^ | p -
,,..,. mw 1 canismi stessi. 

E^S"?:!9?.?"*"°^.^®"'^ notizia non abr̂ rj Qutmto.̂ aUa; ingiuBtizìa doUa legge 
I del 1865, ove esìstesse, essa verrebba Mv̂ îf n-DvuKw v^Mitiiiua u.» «ou"w, »*".«.,1 (|e( lODO, ove ©siaieHsa, essa veneuua 

essa potrebl^e arrivare in quindici | distrutta dalU légge pi'eèente, aiWIÉa 

¥ 

8 1 SUOI gC3\̂ r̂aa^ l̂Uvi 
e A suoi uÒmlrti di àenaro, debbono 
cop^^orrereti^tti,. con la mente, col 
cupre, .ppJP opera,i f̂th ma.ntenerla 
grande a a crearla sempre più for-
tè^^tsempre più serena, sempre piìi 
grande. E là' donna italiana, sor-

cadevr i ra la indifferenza o jg^m^- | -g^^ serenità? coraggio, esempio di 
ravìglia'del Parlamento, che no%i virtù modeste e pròTdndo, esèmpio 

• '^ ' 

• ! , • , 

ciorni dirottamente daUo Scioa, però 
essa ments attenzione per la insi-
starisa, colla q^ale vì'̂ no 'ripetufl^^da 
parecchi .giafiiJÌ da tutti gl'.infor,m,ar 
tori giunl)'dall'interno. 

Portò-Saie?, 31 — Il piroscafo Got 
far^p,_prc|^erite da^N^poli ha pro­
seguito per Massaua. ' 

nuova ingiustizia aggìungereb|)e§LjBPl 
non equiparare iU imposta ai redditi. 

Magliani a sua volta sostiene non V 
solamente ropppriunua, ma la neces-j ., . 

- - - 1 ' ' i 

Presieda l*on. Taharrinu 
Procedesi, a!|a votazione^fescri^yiija. 

segreto dei p r o g è 5 i , a | ) p r ? ^ ì ^ r 
;^iristìhano approvate '' v M 
; ;Si .procede ,4UMWtèl |« ta l prS, 
getto Sulla cónsèrvazionó dei monu-
menti, oggetti d*arte e antichità. , 

mpo VSrt4 oBservazioni'eCét^f 
damenti che vengono ritirati, sì" ap­
provano i primi due articoli dei oro-
getto deUufScio centrale, accettati 
dal ministrò. 

Risultano appj;óv|ltl'a scrutìnio se­
gréto 'i progettilo io disDoaizi.oni per 
promuovere i rimboschimenti e \ 

i ' A_ _J V ^ -

i^^'i 
stino Bertani, calda ed entusiasta 

il':- i: 

volea saperne di 4.a^^ !! voto pp 
litico orVmi^ipìstralivp alle dpn-

e, che non volea sa pel^e ; e: 
ti 

7. 

diti dei fabbricati, affine dl^^oorrèg 
sere la disuguaglianza. 

MagUam accetta un ordine del gior­
no 4i,Colombo, lievi; Kubiechi e Conti 
così ooncojpito : . • 

a: La Camera prendendo atto della 
dichiarazione del minfstro delta nnun-

Ll̂ t̂f&i mvseduta alIFe! 

IDA.. \:HOXJÓG-N'M 
^ I 

Pubblichiamo •—. a far seguito alle 
precodehti — la seguente iiotèvoliséi» 
ma lettera del caporale deiHersagherr 

ì ^ ;^ jph .vggll^ - dì liberare le 
nne col divorzio; e gli scritti, gU 

nuscòli, eli artìcoli, le conferèrMe 
cadevano gnfì?^Qz;, alia sublime e, 
Iprofonda iifidifferenza, del pubblica. 
fenimìnìle' italiano, che non Viiól, 
W e r % (1^;yotp,poUtico p, aigp-^, 
kìstratìvo, di dì^ìSrzio. Ché'iriiiiÓr-
1 ? Bertani era uh apostolo osti-• 
piato é le sue seguaci; lo venera • 
ivano; in mezzo a tutte'lOTudifl^^ 
lienze o le meraviglie, la loro lottai 
Icontiriua va, senza | imt^^^ 
ItinUava. ••' . • -r. . ' :> l^ 

. ' - ! 

E ora, il gentile cavaliere è sp i ­
ritò; preso dajra:tnprte,'e 1l grup-
po delle emancipatrici si è scorato 
io sv è trasformato. La sisnora Jes-
iSle "Whìte Mario piaiigé scmprela 
morte del più puro artista della 
Weppiocrazia italiana, Alberto Mario, 

dì uuiiltà leggiadra e mite, deve 
essere anch' essa, àf'sSW%isto, ^eve. 
sentire, come sente, la sua missio- 1 Stefflb Boàoia della Battaglia; i cui 
ne segreta; qyotidiana,i'nstan9a- sensi, ispirati dai-fanerei campi di 
bile. Lasciarla "nel suo am'a'etitp;! | P ^ a l i | ^ t n n o rilevati c^a^ vero aepso: 

tran(ju,ii|6,, prima, era onesto divi-. 
sàmento : lasciarvela ora.LsiiSSez • 

s i-«:r,? t 

za sociale ;e politica. Io T ho'assale 
Hnt§§ia,,dì|prezzaTe, dalle emauci-
! patHcì, la donna italiana, qpnftpii-
tandola coli' americana, l 'insìese, 
la fì^Mjpe, la russì^ : ho inteso 

, 15t>gali, 14 gennaio 1888. • 
Ogni-pxJM^essa è un debi|j^,; perciò 

non manco di darvi mie notizia sùbito 
il t^(?,9 ?20 Io permette. Vi dirò in 
primo^luogo che la mia saluta è pro­
spera, sebbene le fatiche sienòf^pandi, 

za che studierà le mìiigazmnv da ap 
ptrtara alla legge^^Sl 1865, nei^^rii; 
guardi dill^ tâ ŝa sui, fabbricati in­
dustriali, passa alla discussione deglijt 
articon. » 

È approvato. 
.pesasi aUa 4Ì|C9S^Ì0M,4l8'^^'*^^ì* 

c o l i . ': ••'• ' ' 

Sono approvati gli artìcoli 1, 2, 3, 
4, 5 e 6. * 

Cô owi&o meràyigliasi che, meutr% 
Pà1vt¥'2, della legge 1865 esonera dalla 

•\'i-

(Nosti'a corrispondenza) 
aio. 
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(Z. B.) > ;̂̂ A seguito della mia cor-
rìspppdenza di ieri aggiungerò, che 
glj, studenti si, riunirono alle due sotto 
l'atrio dell'Università in numertff^dì 
olt?9 trecento a deliberarono di fa%i 
sospenderò i cors^ Con grida ed ev-
Viva fecero abbandonare la cattedra 
al prof Calori'd*Anatomia um¥na ed 

tassa sav fabbricati le òaaa parroo- «' PeHieioli di bolle lettera od avreb-
chiRli.noa si facìliti'ìo rtiloppo degli * '•ero oontiriuato pe il ^ I|9ttore, • oom» 

gViersi prometlltdo che il Yillari non 

.-

t\ ; :^ . ' rf^^U 

• 

A E , • -j 

come Giosuè Cardupqi.pne è il più 
:^rande/poeta, il solo, forse; più 

• '_ F . 

(l)s^BichiamÌamo V attenziono dai 
Wrì lettori e lettrici W r a l ' « i t o 
articolo del Cernere di NQ^M^ ^ ^^' 
»Q,alÌa penna do\h distinta sbrit-
*''ica M. Óerao, sebbene In qualche 
'appunto non ci troviamo perfettdmon-
fctì'IcGordo «Slk brìiictilt^ lef!ÌtW3f*. 

/N. d, D.J 

Mani sonò morti; q[!ièsta aonna i-
taliana ha pianto e ha pregato, ha 
seiifitp la piptà e il coraggio «ella 
sua più alta forma, è stata eroiSf 
senza ostentazione e rassegnata sen-
za vi]|tà ; rna ìnquestp ^|inc)f(iu?in^; 
do, man. mano, ventimila' italiani 
sono partiti per là grande terrà 
africàna; partiti per là guerra, pro­
prio per la guerra, le inadri lìlhno 

, ' I ; • À 

apcompagnato valorosamente i fi-
] giioiyi^lJl^i^porta, de^l^^rseftalé,^len­
za Jevare lamento. 

La donna italìaaa cgnserva pu-
rissima la. tradizione del;,coragg!ò, 
attraverso il tempo, senza pompa, 
senza jpiJ&a; e da tutte le virtù 
ììSmè^titihe sue, os(ìtìre ma iiiten-

* 

chiamarla igooraiitej,e sliipida, e ! perchè a tutti ind'stintamontòwtòcc^ 
superstiziosa, è ìndólerite. Ma l'an- f l?^o^J^^ d'̂ l'̂  •7';f^n'\ alla sera per 

f; .̂ 1 r^ t̂eè;, } , , _ ; fare fortilizi su tuttr i punti culmi-
'^^^?'?9^W1"^'^^^^*'^^"'^^^"*^^^^" Inail i che ci|®rdlino Dognìi„,e pet. 

a donffài-Viion/essere colti all'imprevista dal 
nemico. ' 

Itotele immaginarvi coma fummo noi 
tutti commossi nell'arrìvare in questo 
luogo, pensando ai nostri valorosi mar-, 
ttr||vittime dr un ^anno fa, e come'sia^ 
gfitilràle in noi il desidlKÌo 4i vendi­
carli, e tingere le nostre baionette qa] 
sangue di quei barbari, e fargli cono­
scere una volta per sempre cosa sia 
Jl soldato Italiano, ci^è non degenera 
dagli antichi avi. 

Il momento desiato s'avvicina, ed 
anzî ^^quando rJc^averete la presento^ 
sar.̂ m,o B̂ à a Saati, essendo noi 
proriti iRiiipartire. 

I lavorrd^ fortificazioni '̂ eorsiero^qui 
per incanto; è bene'-'W'Ó che abbia-, 
rao tutte le ossa peste dalla^fatica, 

! m^ ciò non cal | : tutto si ^a volon-
lierì peÌI*onore 'dtìlTa nostra gloriosa 
l^andiera, e peli'amata e cara ^^tria. 

'Non statevi dare pena per me, che 

opiQcf industriali. 
A âgfZiani rispQrìllHhe la legga e 

sonarti. diìUa tassa solamente le chiese 
e i cimiteri. , 

SSìsmit Doda dice che la l | | p W n 
parla di .chiese, ma di edifìci desti­
nat i^^ culto; egli ritiene, peraltro^ 

•'̂ '̂ che anche questi debbano esser col-
^Upiti dalla ta8Sa.̂ iĵ i' 

Crispi ammette che là legge sui 
fabfe's'icati parla di edifici destinati'Ut 
culto e non già di chièse, jierchò sî '̂  

^ volutoi^igmprendere con u()̂ j*solâ tì̂ ^ 
spressione più larga gli edifici c.pn-'' 
sacrali R tutti^l 6uU'Ì Ui tutta la Va-
ligioni. Ma non è ora il caso di o(ÌÌ&-, 
parsi- delle modificaz ì̂opi di quella 
legge. 

Quando sì riterrà opponunaì*;,tale 
modificazione, si ved[fà̂ '̂ àllora se lià'̂  
il caso di colpire d'iìSi'posta anche gli 

^^ifiàdestijfti^i ai. culti. 
Esorta quindi la Camera a votaro 

^ Sèfmiìt mStmcQ che le sue ; ^ : 
.eeRvaziaoMlWtìndSvano ad <?^p^^i 
alla legge che egli voteràj^lritehéndo 
ciò un dovere di uomo polìtìGo -e dì 
oittiìdino., " 

Ci^ìsp^t lieto di quella difi^ìara-
zioriff, 

1 

avrebbe fatto scî oU fino a che la 
sua vertenza noni" fosse finita. 

>' Gli studenti alloramai erido di,viva 
, Qlflillinì a b b ^ ^ Vil|ari,4asci^p^0, 
rU,aiyer?iy^,a si grecarono in itiassa 

a direzione idei giornale il RenOf 
ì òhe aveva inserito alla sera prece-
' denta una corrispondenza da Roma 

I 1 -' • • •- ••-( u I r •'• 

ove stigmatizzando gli atti e la pro­
testa della studentesca romana la chia-

ftimava ragtizi.^glici. Colà gli studenti 
si m|| |ro a grì^ipi-; Al^^^||o,ij fìetr,p, 

^abbassò'' Bonghi, abbasso CoppinO, 
^Viva Giordano Bruno, Vivano gli stu­
denti romani e la Ubera, stampa ! a 
'̂-raccolta li* neve che cadeva abboo»' 
dante ne ruppero ì vetri della Dire-

' j i i 

I -

- T - L l ' 

zione. 
V 

P i K p è t t p r e ^ ì P . S. li invitò al 
lora a e(ÌlogUmi e. flff^ài^e i tre 
squilli di tromba. Gli studenti però 
esigevano upa spiogazlono a prima di 
sciogliersi manJarotio sei compagni dal 

i 

^ 
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DiréUòre àGÌuIìeno, il quale assicurò 
he a risposta di un teìegramma in­

viato ni suo corrispondente romano, 
avrebbe ne! giornale d'oggi risposto 
alla loro domanda. Dopo di ciò gli 

. . . l . ' r ' ' ' '^ . 

JstttdéntW^^Soiolsoro pacìficamentev 
Oggi W Èèno pòrta un articolo nel 

qtiale stigmatizza l'operato degli stu-
enti © <5opo ona lunga cicalata ove 

dichiara di non aver paura dì iorO| 
e dì difendere ta tìbertà della stimpa, 
asserisce non aver il suo corrispon­
dente voluto offnndtìre cnn la paroìa t̂j;. 
ragazzaglia. Ha poi altri due articoli ' 
di cronaca ove in parte disdico al 
primo e Hpecìalmegte lo fa in una 
poesia -ia , ^ # ^ £ i W r a moltaf̂ 'Mri|ign|̂  
contro gli,.8tud0riti^t, ^ 

Speriamo che per il decS^*HlUyÌÌ 
nivorsità si poiiiga un giusto riparo a 
tali disordini^ col chia.ire del tuttofi* 
fatti. Se il prof.' Vil ìarW degno di,̂  
biasimo, sa' ha fatto s p ^ p ^ . o g p ^ 
pare risulti^ i-moUi^struilÌ9jj|ìlaLfee 

soltanto che avrebbe sottoposto la 
domanda del Sultano all'Imperatore. 

Ed a proposito di Bussìa, cade qui 
ìli BCQonoio notare la ementita ohe 
lord H. Ghpchiliha dato in Berlino, 
dove ora si trova, ai pubblicisti di 
Pietroburgo. Il giovane diplomatico 
inglese non ebbe conversazioni con 
gìornaltstWn Russia; e secondo quél 
che ei disse a Berimo, non lo con­
dusse a Pietroburgo nessuna missione 
ufficiosa politica, ma solo desiderio 
di conoscere la situazione. 

l"L-

1 1 -

. " I ' -^^^YJ^IS 91B i i ^ = ^ ^ ^ ^ : A r-/^ i '-•^'^ a'-i L !• *"j ' — Stìbato Bco0o,„ 
.coj.jMutqi'vento deils auioriià comunali 
Ì;©"'tlÌ mólti signori doUa città ìnuugu 
feravasi alla R. Sfluola^Upenore ài E i 
nolò| t t / la ìiia^aSl̂ lefiSiiaitìà che^ con-

^^giunge la^ede;:deì^ Corso Superjpi;e,, 
e deilà Direzione collo stabile del 

S.=Giorgio^^f#mirabilmfìnte raggiunto. 
La nOfiQÌna a Siiidaico del sig, An-

tonio Vasoin corrisponde a tali con­
cetti, il Consiglio è pressoché unanì 
me net far plauso a tale scelta, ed il 
paese ne condivide il,g^ii4Ì,P siucero, 
Perchè tutti sono d'accordo fielritei^ 

.nére,^he in breve tempo ì risultati 
più Utili si vedranno da una indivi­
dualità tanto sagiico. 

Noi appoggeremo iiompre lealmente 
il nuovo,Sindaco, nella certezza cha 
egli proporrà |â fcto ciò cha to(:(|| a 
"maggior decoro deU^^uo paese e in 
conformità ai suoi veri interessi. 

Egli al certo non Jabbisogna degli 
altrui consigli, aju soltanto ci per* 

rete miPipiaoHV̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ c^tpoimo xhe 

'•ì-

agi oòù:g^^^ intelligenza anche noi-
l*i'htére88G dell'Istituto, il quale potrà 
i2on nuova ragione ripromettersi co­
stantemente, da persone meno preoc*: 
cupale in qual^ing5|g^^|pi||,o: del loro i 
stato finanziario, un sérviisio attivo a 
zelante. 

L'on. Consiglio esercìÈò «n grande 
beneficio non solo in^favore degli im-
piegati proprii, ma, anche di quelli d i . 
tutte le altre amministrazioni, perchè^^ 
TautOrità del suo esempio unito a! 
quello già dato daWtfo importantis­
simo Istituto, cioè dalla Cussa di Ri­
sparmio persuaderà facilmente altri 
ad imitarlo. 

Ed inoltre sarà sempre^pF^itó^^ 
3xì0ipicuo quello' di y^f |̂||,^,coì Uiii £^~ 
vptitOÀl%p^vÌluppo di una di quelle 
'Società che stanno più in armonia 
col progress ,,voro dei tempi e che 
sono fra grindizii più sicuri^yèd anche 

3. Approvazione dePT^Hs&ntiv© 
1887. 

4. Eiezione di duo membri delta 
rappreàentanza, in luogo dei signori 
caV̂  Laonard^^||i avv, Zaccaria, è Zam-
bjer prof, Giovanni, scadiiti per eatra-
àione. 

h 

12° elenco di sottoscrittori obbliga 
zìoni triennali a fervore dtiU^ Congre 

&zionéW Carità. ^ 
ob. faoììglia Arrigoni degli 

Oddi . i . . annue h, 
Antonio Dfflf Giunta. , . > 
Enrico Dalla .Giusta,, . . > 
Doti. Giuseppa Antonio Berìi 

p] 

50 
15 
15' 

no. !,'5!riS' 
- ^ K • t - l l ' ™ . 

t̂̂ ^̂ : 
$ 

L. 

5 
J I É ^ 
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MtiìiJl 

eia tacere ogtti sentimento non a 
ecoUando 1a voce di protezioni scòr-
dantìo il potere della sua famiglio,^ 
e si operi,colla giustiziai 

Eiòco liltesto dell'ordino del'giorno 
thè gli étutÉifti^ telegrafarono ai 
leghi romani. 

« Gli' studenti bolognesi stigmati^-
zando la camorra rappresentata dai 
professori Vilìsri eBiaserna.^mandanuil 
un salliid d'affattQ:.6fedì solidarietà, 
offi student romani ». 

° . > . : , . • • • , , - . . . ; , 

• Riigsia„Éir Tiirelììa . 

gii sta dinnanzi.con qUellà Tede e 
Corso inferioro. I q««5lo zelo poi pubblico bene, che lo 

La'lungfiozza della linea è;di cÌrca|kauimarono sin qui; certo dell'appog-
T ^ ' ^ ! r * ' # ' '*^P'^'f^'^^|S#^^^^^giO^-del suo p a e . é * delle Superiori IVa ì fattori più operosi della.«os dalla_.ditta Vincenzo Salvuzzì di Trev„..° • . , , "̂  :, • •(^f. . . * „ . , . . , ' , . .^ . . x S p W ^ 

fAutoriià che merita^iiyinte ,gU diederO'^*'--"-'*-^ *•* '̂ .u*_ ^j.-_ 
•lale-testi^i||||n^."-'^;"-"' ' 

^ 

Alcuni Elettori ed Amici. 

mm^^imvìsOf ben noto per le molto e brillanti 
"" " applicazióni che egli nf ' saputo;«,vfftr6 

della elWricìtà. 
Ha diruto n|i|abUgi|yy^ .i \^mÌf^. 

*colla solita competenza cho-iO distirt*,; 
eue, Tegreeio dott. vincorizó Mancini 

• I . ' 

VS 

Â  OQÌKO nel comui^e 
li di qua del Oorogna eS 

A Pietroburgo si adj^ino a,g9?oa 
noce i comandanti in capo, o, governalo-
ri generali come si chiamano, di molti 
corpi d'armata della Rlésia. Vi BÌ | 
trovano a^f^almehtf:èik Ganétzki djî  
V^ijn^, ̂ U GQM,̂ i.p.4 Variai a, I L i r ^ a ^ 
telen di K'ew, J . Hbop di Odessa, l o , ,> 

•Svìa topòl !c :M#ie^WWSl«h^^^^^ ^̂ ^ 
l)onaMòv.Kèi^8^ròÌ*^'^dì*Tiflis e vari/' " 
altiii^lincora.' ' 

Vlnvalìào rufso ass îrìsce^ .ripetersi 
tale adunanza t'uttKglianni'cii questa 
Stagione. Quef che ha di nuovo que­
sta volta però è, che il Mioistircìllslla, 
guerra ha approfittato della presenza 

cito per cqnvocarffliObBfereuzefdalle 
•quali poi è risultata una, speciale 
Oomraissio^§ pe^* î regolamenti am' 
ministrativi e disciplinarii'vin tempo 
di guerra. , : 

Il granduca NìòÓla, zio dell'Impe-
iatore^preeiedlvI^'Uesta Commissi^ape. 

Telegrafano poi da Vienna al Jouv' 
nal des D4Z;â s cì̂ O^̂ .rî lla ultima u* 
ditìiiza che .l'ambasciatore russo De 
Kelidoif ottenne dal Sultano, questr 
domandò ali ambasciatore se era vero 

professore di fìsica e di meccanica 
^indìjOitfiale alla^Ri Sotìola stessa-^ed 

è a lui chd. vanno tributati i^bìù^vivi 

.... ^§a0s«»_jU 
^di Podarobba al m q 
fi'ulTa deatra de! Piave, da due mesi 
;è. in pienà'àttività una nuòva Latteria 
social|,,i||itjiyla dai,^gn()^ì aob. ca^ 

^^valier Marangoni-Ghirlanda, Calvi o 
Forlan d r o n g o . -̂ -̂ ^^^^ -̂

La latf^firplfauce burro centrifu-
gatò e forMtfgi di'diversa qualî ^̂ ^ 

I fondatori della latteria voi-
lero che essa fasne visitata da pa-

i;,recchie egregie intelligenti persone 
tre cui il^^Pesidente e il W ^ ^ M o 

^•dèiyjomizio;%gràiPÌo dì Montebelluaa 
^signori Dal Boa e Baccega, il dottor 

Alpago-Novello uno 3oÌ,,.P*'i^ caldi e 
fortunati apostoli delìéTattorià sociali 

eUa.nòstìrà provìncia,^ilUìrcif* Benzi 
^j^del e g i z i o agt^mo^éìJimM^^ « àì-

rettore dell*ottimo Gontfxdino. 

i n 
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1 y^ # 

85 
9943 

^^mfn-

^̂ 'éi viltà, imperocché, come'wota giusta-
..mente• ̂ ESftò;Pun£|a maiizii m^MP 

^ 

/ . - • • - 1 

I l .oav. I!* ĵj»£|l0|$i£Fg> IVIcols^l 
:iÌ.l?!|;i,^Ì^ 

-a 

•ri'ìi'^Si 

^ • 29gennam. 

ILÈUOWMMDACO -. 
'Nelle recenti nomine pel Iriennio 

188àT890 di' alcuni Sindaci della no- ; 
gtra Provincia fa correttjssijmo il con^ 

, cotto dal qualo..̂ ^bj38 a pariire rilTû .̂;̂  
strissimo sig. Prefetto nel trasm'èttérè 

;:™-.sua proposizioni alla Suprema Au-
tonta, 

cbe la Russia .^osse_ jyàtouzione W-r Dare maggior impulso a^li interessi 
occùpar^^Er^erum, irr garanzia^j^él^ r^^j^j^^^^^^j correggero^^uei vizii# 
casamento regolare della contnbu-_ „ > , . . . ̂  . -^m^^ 
sione di guerra. ::., :, \ ^_ 4";^?'^^ ''^'^'^^'^^^'^^<lMmmm 

i<!afP1fr ihtr^durr^^a^elle innovazioni u t i l i 

% S W l t e m ^ 4 e l ^Q pesso il n ^ i ^ 
tribunale chiese ;un mese;di aspetta- < 
tiva par non tornare qui fra noi in 
giorni in cui continuano così forti .!> 
rigori della stagione, il che potrebbe J,,, 
danneggiarlo nel prog|||pjvo miglio-' 
ramejntò, della sajgte dopo i tanto 
notevoli benefìoii;;dWffuti5 t ^ l m e n o 
férirnare là rapidità dalla guarigione 
che tutti sono lieti abbia ottenuta e ' 
gli desiderano completa e definitiva 
nel più bre|^,^mpo possibile. 

'Ì^'pkfeM§©l §OTSf68ffl̂ ss:t8. — Ci -"si' 
comunica e bea vo!arìtiéri publichìà-
mo la seguente lettera, che prova lo 
svilupj^^jirogredìente di questa uti­
lissima Società, pu| au|urì| |aq, in 
quest*occasiÒrfb sempre più pròspera 
vita : -

sotio guèlie istituzioni in cui per in 
gegnoso accordo, tutte l!e'*'ptù h'elte 
virtii socialii di previdenza, d 
zioni e di solidarietà umana, sono 
fatte, ^^pjipimre insleì^y .^f^oducono 

^rcibài fmMM " ' '^ 
Dopò ciò prego la S-^ÌÌV.^IÌ),* di gra^ |̂ 

dire i sensi della viva riconoscenza di-
* - " ' ' ' 

'itutta la Società e di me in particolare.. 
Colla maggiore considerazione 

; • « " : ; . , p 1,-. • • 
- ^ _ 1 ^ 

II.Presidente 

i 

Riporto somma proctìdonto 

Totale L. 1002g 
"" ^° «'««co di i^t^^^,^^. iranno 

corrente peuveniijt'ói alla stessa. 
Co. cav. Augusto Oorihaldi L. 1488 

• y ' - - . - . 

Prof: MMfm Gloria . 
Girolamo Gonzalti . ' . 

" . ' ' ' - * 

ifSig.* Giuseppina Candeo 
«arduzzi ., , . , 

ligi^J^ainini . . . , . 
^DbPDomenico Barbaran 
lllilVricOttìocco FabHs 
iBàrtolomeo Soster . H , 
Dott. Marco Morpurgo . 

Loo 

- ] 

. i " 

•l^T i l 

?; ' .^ '^?^i i , ' 

JÈoaovì'co Brioni. 
Ili,** Signore Pietrppoli ayv. 

cày*.dott. Paolp Presidente 
déf»hsig!Ìo-d*At8Ìftm^ • 
etrazione del Monta di 

• Pietà. 

MaM^Iaètto.,"" ^ hvì sera' alla. 
- i i t - | i Ì j i . Ì I Ì L . Ì I J ' I I . - , .- r ^ -- - " ' - - -. - ^. 1^ 

«Cróce d*Oro » si sÓWó riuniti a gio­
viate convito 21 professori della no-
sirn Università. ' 

Il servizio fu inappuntabile e Talî  
legria regnò sovrai^if. 

Manco a.diro che la politica non 
l . i - ' ' , . - - ' , J . . , r ' . • i f - - • -1 . ' . 

,Biporto somma precoden'ié 

» 

» 

-m 

% 

» 

» 

» 

L. 
: » 

5 
2 

•i 

: 12 
10 
6 
5 

15 
_-ltai'-^ 

1555 
547 

Totale L. 2t'5l 
C!i r«sìao^^*B'llss«?,||as(||^|^ ••'£ i : 

^ - ^ • - ^ H " 1 I '" 

-'irr^f" 
efitrò in scena 

- ' • -
né^ 

11 diplomatico russò rèpl 
AV f̂tW^Veva;ricevuto ancora alcuna i-
struzionéSiWaij^proppsito, Il Sultano^^ 
avrebbe domandato p l̂ìora un» nuova 
proroga per il pagamento di quel de^ 
ÌB;Ì^O; e l^Ml^sclatòrr dithiarò W ^ 
poter,p|y)a pr^^jettere, ed puun^jò: 

• 1^ J T i . - . . • = - - • : T ' . • ' -"•-^v. -

realmente alla pubblica còsa, sce-
"èiiére chi por autorità e sapere so-
"stenere e regolare senza titubanza 
vuna discussione, ecco al certo iil;,Ba2-,, 
gio scopo pjfepiiso-ó^che per Carrara 

^^^•'•^^^tj-^fe' 

APPENDICE 
AtflTÈfeii 

gg^p|i|? morto se sparava un secondo trop 
i pò presto: la sua mano strìnse mi 

Illitstnss. Signoret 
Padova, 3Ò gennaio 1888. 

Il sig. Direttore, avv. Moro, mi ha 
genti.ìment6 ,̂cQCQu.nicato che ,.coAe.3to.i; 

nel modo più efficace la''inScrtzjonei 
;̂;d,i;ttutti i proprii impiegati a questa 
Società, concorrendo per qualche tem­
po nei contributi. 

Siccome il nostro Statuto assicura 
vantaggi' -mol.;t§P:lÌ<:i, 0|a>e sussìdUj;, 

tpireatitì e^pensidlif sê ^̂  diire di aliri 
i.6VQntWdralnéfi Gii'morali ed ecónó-
fmici che possono derivare dal̂ ^ f̂atto 
solo dell'associazione, è evidente l'o­
pera umana e genexosa, compita dal; 
l'on. amministrazlonsivcom'i^fividente 

eriche dessa t̂w-ajE^cèJando loro cosi uii 
miglioramento notevole di condizione 

fc*a turbar gli umani petti^ » 
Però non manl^Wa nota pttiriottics. 
Il nostro amico prof. Turri provocò 

un. brindisi dal sólo rapprosontante 
deSl*ItaÌi'a Irredenta che era frs i con-
vitati ed il trio3ti.no. Il prof. Oiami-

avfiftofili" i .slguorl soci che nel gìor-
. ' ' • ' - I » ' I l . - L-

no di venerdì, 3 febbraio còrr.#^alle 
ore 8 IjQ pom. avrà luogo, nella soda 
sociale, un trattenimento privato yo-
caie istrumentale. ,,̂ ., /. ' 

1 bigl!^tti,Um ogn|,SAcio ha d i ^ t o , 
p«t(tò-TÌtiVà^i*%lla: s è g ^ t M i P ^ ^ 
cìrcolo, sòlWtCo nei giorbì di giovedì 
e venerdì 2 esSeorr. dalle ore 3 alle 
S.pom., verso esibizione del biglietto 
personale permanente- , 

. t̂ saéèlaafiaaa^fiB. -̂ iĵ ŝ tel dopo praa-
zo un ragazzo, eerto Bprdin G iovaritii^ 

^ tbitàhte; jo iiaiOgriiSeantivé^ 
sulla pubblica via cadde s per Bua 
diPtìvventura tenendo una bottiglia di 
vetro in mano questa rompendosi gli 

,»JJ ,è | tP '^^ ff « « " f M ' ^ ! « ' ;';«'°^»%ltCttUSÒ una forila ai la mano destra, fe-
; : ? ' ^»" ' ' PS»8 ;^* i*WJTOy 'T ren to .^ ehe-venne giudioaù guaribile m 

I 

'^M^^ ; ; 
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DAL TKDESCO 

—. Ni uno .dflgU ag||goni|iD può yar-̂ ^ 
car la barriera, oppure e8pMmj)r ì -
raa dell'altro — e qui rivolgendosi al 
ralo avversarlo alzò ancOr-plùvia voco 
— chi teoieisse quésto il farebbe %0 
tutto suo rischio e pericqjg» ^ 

— Dentro un secondo dirò baiti il 
primo passo è sur terreno. 

-^ Prego ai comihci»re, 
Oi portammo àFpòstÒ^^òga^paife. 

qU^pss i dietro la, propria barriera 
cosi che intercedeva fra noi ladistaa."! 
za di passi venti. 

I padrini ci diódWle armlin mang 
e ùsciroM dalla linea d|l .combattî ^^^ 
mento. 

.Por un ÌKÙnto vidi come le _dita 
del mariuolo stringessero l'acciarino 
foa&e por t«^f,a).Ìt^chiÒ%òlpo bir-
blicb, ma Draunfeis e Bonin stavano 
eoa pistole cariche in mano senza ri" 
mover l'occhio da lui '— era unuo-

j ' 

•• 

ma 
hon si mòsse. 

Al iterzosco^po «Izaì ràpidaiaientelà 
pistola senza muovermi è àbituatMiiC-^' 
che al comando a non fallire il segno,.; 
sparai tranquillamente come fossi al-' 

--'̂ borsaguo. 
1 nostri'colpi partirono nello sflllc^^ 

ìst&nÈ?» o |gja si udì che una sola de­
notazione. ' 

Tosto provai un dolore acutissimo 
alla destra coscia e vidi il conte va­
cillare e cadere. 

fyimm^0^ potei sQ^ten^rmM 
»^.ESÌ4a°i «;! s» piegarono le g i ^ 
nocchia e caddi al suolo. 

-.^/••^i,. 

Credetti morirne e svenni 
-- .• É . - ' . l . -

Ri-
.̂ ^or̂ iai un momento'iUmè stesso qùWìî  
f^ofiàalla carrozza venni trasportato a 

casa. 
, Mi rocoroingoiarealeune cucchiaiate 

di..i?òrto|;^l^i tóiÌEierò a litio. 
Y l̂̂ tito iÌ'̂ :̂ òerusico fece l'estraziona 

delia pajlja, locchè d§terminò una viov 
;Ì;lente febbre traumatica,-che fatta 
,RÌA> grave per le mio interne commo-
ziònÌ,%|ftÌ|Msse ftUl^Slo della t ù M I | 

col conte e lottando con lui per là 
vita e per la^;Mrt6yseu|i|a sulli'mia 
gola la prossione J^lja, suo mano gè-

• lata e pestinte, vedeva il suo sorriso 
diabolico, ì SUOI occhi iniettati di< 
sangue. 

Poi ad un^^^tratto Io scorgeva già-^ 
i,cèrtWal suòlo xio^erto di f é t ì t e - * ^ 
vi|iO selvaggio tutto ^iotw^^^o coglf* 
ocqhi sbarrat i la avevalo ucciso.— '. 
Ed allora provava un'angoscia ine 
sprimpifi;%tòva fbggire, ma i pleSi 
non,fcVòlî «nO à^.sostenermi. 

I La mia testa^bruciav^siifcome fuoco,i 
l'è mi doleva quasi fosse serrai» iti' 
'•̂ i)r̂ a„0prBa a vite. • ' "' • ,, 

^'^i\ fiata credeva^.udira il placido 
strepilo del ventilabro della ali dogliìi 
atigeliiymerìtfé''^^^ mano deUca.t9..:Sfìo-

*fffva^'Ìeggiera,Jeggiera la mia ftpjp^te 
riarsa. 

Una volta intesl^^^na v^pei. ^ffipar-
vemi che si parìayso di me sommes­
samente, e che non mi fosse ignoto 

%^ifeB^6'còn la madtOi patFif: 
C r o c e BossiB I r a n i a n a . 

soci sono invitati 'alla seduta dell'as-
sembÌeageQ.|pÌé delle socie e soci, 
eh e avrà luofò lunedi' Ó febbraio p. 
V., alle ore 3 pom., nel Palazzo della 
Prefettura nella sala dolio riunioni 

•gentilmente concessa dal'sig. Prefetto,^ 
per trattare suglìv-'Oggetti compresi-
,nel 8egu6UfcWi:d,ih,e,del7 giornOi; , 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
• • ' " • • • . ' I - . I • • , 

2. Approvazione del resoconto n|o,-
*rale economico relativo all'anno 1887. 

•.•'-'" =V^ - • '•-!iiì\ '- • , •• • 

Il; Spie imscente^^asmwftva Â  ""^S' 

• • # f f i Ì f e ' W & . — ;Qiiasta^ s e r r a - • 
dunque nella sala della G'r 
dia, in Piazza Unità d'Itafia, avrà 
luogo l'annunciato concerto degli stu-

fe^'scelta.Jei pezzi.musicali,4#va-
lenti* degli esécutoi^i; #* la nobiltà 
dello intendimento di chi promes-
se questo concorto et timno sicuiri 
di veder raccolto staasera nella vaste 

.sala della Gran Guardia un pwbllco 
©lettO^^S^^numarosissimo.. , , 

prese la;c^^^^mps- e «l^endoU dì. 
gì obbliqui fra le persiane e gli apî  1 baci e lagrime'là'compresse al cuoro 
ragli (ièlla finestra. EiconÒbbì #Qua-
dri nelle pareti, rolrologio nel camino, 
iMffipbvli. 

J£ 

•!< 

- - T i ' 

I 

XXV. 

Nei cinquq.j,,Qàs§|:fgìorni seguenti'la 
mìa v i t f t J t ì t ì ^ l ^ i p N M l o di seta; 
Viigellando senza tregua fui preda allo' 

«più spaventose visioni. 
Talora mi pareva ossero alle prese 

quel Buòrio, mi' sfóTzIt di ricordare 
cfualche co§|;, ma le mltiifehl'ft afide 
ll^i^Riì^'-lascijirono articolar una pa­
rola. 

J y 

Così r impi P'̂ "* giornì-".in balia di-
una fèbbre traumatica, prima che la 
mia robusta natura avesse potutò''ri-' 

^ ^ l m t e m i l e n | » i n t 6 alla vita. , , . 
Fu una mattina''assai di buon'ora J ^ dolcetnonte •sulle folte treccie 

che mi-ridestai ia prima volta da que- i de' suoi capelli di seta,-
lato lungo sopore. 1 Mi guardò con occhio raggiante, 

M^rtósliato mi gjj^,^ai^^nnlornp 
pareva scuotermi, dà un lungo orn 

I bile, sogno. 
Tutto il mio coirpo erfe,pomo pestò 

tentai di rial^arj^yuu^^^momentoftW 
,^n acuto doloro al fianco, mi,fé rica-
faere sospirando sul guanciali. 

Al lieve strepito da me causato una 
figUr%j,di df'tffttUoUevatasi dal divano 

, aderente alla parete mi osservò an-
fiiosamente r r poi alzatasi de! tutto 
avvicmandosial mio iGttOiss-rr̂ ^yhina-
tasi' sopra di me, preSe ad esaminar-

!j?giiConvpremura. 
. ..Era, io, proprio desto??^^*^W6deva sii 

VISO 7 
Guglielminai mormorai spossato. 
Sui pàllidi lineamenti della giovine 

donnà^ifulse un campo di sole,, e 
• oald%. lagrima sgorgarono da' suoi 
occbi7; 

^VivWWfivI! Grazie mio D i » e-
^̂ sElafbò con atcìatìiÈo di ^^^ inespri­

mibile. 
Poi cadde in ginocchio accanto al 

mio letto nasGondendo.il viso fra i 
guanciali, '• 

A poco a pocÒ*6oUeyaìla.4fstrapo 

if 

i 

ìs 
' l l 

quasi a frenarne i battiti ucceleratu 
Indi si rriiSe a pregare fervorosa­

mente, oqontre iO/ tra^oguato,.la. con­
templava ad occhi spalancati : in quel-
l'istante un nuovo senso di teticilasi 
diffuse in tutto il nfiiÒ essere, come 
86 S:puntttsse per me um<§ple desiato^ 
come so una divina voce di giuui^ 
mi dicessò — Lux fàcta est! 

wjsi alzÒJ mi ricompose i cappelli 
sul capo,,e.,mi àlctòmodò i, guanciali. 

•" EnricaL.WXgppe guardandomi 
coli occhio dell amòre mi avete cono 

^sciuta?" Siete tranquillo? Come vi' 
Bentite? ; 

' Poi, senza aspettar risposta, andè 
alla tavola e presa una tazza mi foca 

* bere sostenendomi il capo colta pre" 
mura di una madre. ; 

La refrigerante bevanda feco tosto 
il auò effetto rinforzandomi. -^ La 
strinsi pieno di riconoacenaiii la mano.̂  
fet^j^t^ Voi qui Gueìiemina! dissi dubi-
tando dei miei sensi. 

Ih quól mèht» |^8^pergs |»imera0 
la pò(tGk. e sporse col capo una donna 
dai capelli canuti ruccoÌì,ii»in bianca 
cuffia, r-- Essa fece alcuni passi in­
nanzi ossorvandoMCon indicibile àn-

* l T Ò t à . • , • • • V ' • 

• — M,»mma^!*èalbeitai.;--i-Eralamiis» 
buonai ia mi^ vecchia madre, dossa. 
in persona — non ora più un soglio^ 

v 
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-dova stanotte fu minacciata , ^ | una 
inondflzinn©! lo Vìa Magfftlo verso 
piitzzs Unità d'UftUa di fianco ai ne­
gozio Fabris, l*acqua usciva di sotto 
l a porta dì una casa e invadeva por­
tico e strada; ma Tormeao passò e 
Padova fu BaliV̂ al 

L il*'— j r i -I • \ 

Traltftvasi chedal rubinatto di ca9a,ji 
lasciato aperto, usciva appunto qnal ' 

^S'acqua; chiuso il rubinetto ceseò na-
turalmositQ lo sgorgo dell'acqua. 

Fatalmente pelò à causa del freddo 
SÌ f^rmò uno Mm di gkiagfe^to^li 
ne originò un aUro pericolo .y,egi,.pOr 
veri passanti; su quella lustra di 
ghiaccio era stamasuo proprio difficiles 
il passaggio. 

' : ^ - - -

- C(ISffè;Iti#S'assali a l l a ^ p e m n a a a . 
— Il diatiiUo pianista é\ 'Venatiu sig. 
Eugenio Verona atanlo il f̂ îìce esito 
p^^tpnuto dal primo concerto, ne darà 
aieSlfiliftltn; il secondo dei qffUWp-* 

alle/9 l i2 p. OtìlWlasibift^ragìSrie in un 
bel concorso, perchè consimili coni.j 
certi Bono proprio attraenti. ''' 

^ • 

•ffoaéB'O' V e r i i l . — Anc,fee.iers,epj;j-^ 
pure essendo martédìy un teatro af* 
foUatissimo, Moltissimi fòrastierij'Bpe-
cialnoento di Vicenza. 

Lo spettacolo, mo^e solito, ftinatìzzò; 
ai cantanti, ai cori ed all'orchestra le 
mh oaide e vive, acclamazioni, 

Stas8^^^i:i^p8ò:gip|^€|di, Zoftengfrin, 

«tAllogipSa w. — Anche i modesti 
festini da ballo che questa società dà 
ai Fate bene fratelli sono riuscitissi-
tói; Domenica iCDUcorseroi molte bella 
e brióse signorine dà deriderla cosi'' 
una festa graditissima e Tallegrìa e 
il buon umore regnarono per totta la 

, serata. L'orchestrina sempre bone. 
^^«Bravi aduaque,a«ei due signori che 
gl̂ diiĵ iggono coB? bene queisti iesti^ni. -

Avete mai avIlHìto a. quelle più Ó^ 
meno lunghe file di fanciulli e fanciulle 
che v i f |dnó condotti a passeggio per le 
vie della città or da una monaca or da 
un maestro comunale, ecc. Avete oaser-
vato la faccia, l*andamonto, la costi­
tuzione di ^U^i piccoli esseri e ohe 
un giorno saranup essi gli attori prin­
cipali sulla scena di questo mondotS 

lOu che raiaeria? Oh che povertà? 
Che fàcce scialbe, sparute,che a n d a ^ 
ment^^inaBìIente, appena ogni cinquo 
0 8ei vi trovi uno che abbia il vermi-
KUO sulla faccia, che aia forte e ro­
busto da promettere qualche cosa. 
^Lasciamo stare i perei!! che troppi 
saj^Jibero. Pren4Ì4fno il fìrfÉS''Bbm'4j,; 
sono la scrofola,'l'anemia, ir rechiti' 
eroo, occ. _Non si potrebbe in q'uiliche 
modo migliorare la sorte di questi in 
felici ? Si issile ai potrebbedsì|ynforza-
i?tó)^JMra*6)i,.mfona^j;i%:6aBÌ la 
vitti con cibi otiimi,:.con, ottimi vini> 
e soprattuto poneten giorn loientó ' 
sotto Jfl̂ y|C.pa do11*%qua ferruginosa 

j^lAcjMtitue^ter ì^yenta'ta dal professova 
Maziolini di Roma ié«li| vedrete risor^ 

^geré io un coìpol^d' occhio e quasi tra-
'èfó'màrsi ià loro naturi*, Qliasta mi­
rabile acqua ferruginosa,ricostituente 

gm ;vend^ in^boui^lie a L. 1.50., Spedire-
in più cent. 60 per un pacco postale, 
che può contenere 3 bottfelie. > 

Depositi in Padova presso la dro­
gheria Dalla BarattajVì&ex Portici 
Aitjf; farmacia-cav. Roberti -^ Vìt 
cenza farmacia Bellino Valeri 

i& 

A MemexWVosgi) furono arros 
I coniugi Gole, che hanno strango 
iato i loro figli di (quattro e cinque 
anini e appiccato il fuoco alla casa 
per dissimulare l'ornbila delitto. 

Ed a^a r ig i , certo Corrado Siitlini, 
di settant*anni, pianista, padre dì un 
figlio trentenne, che é idiota, è fug­
gito colla figlia, sua allieva,, di un 
ricchissimo ìppresiitrio. 

Essa ha diciotto anni. 
La polizia si è posta sulle loro 

iraocié. 
Epco un Seduttore alquanto... ma­

turo 1! 

- 'i 

^: 

• ^ " ^ . 

srsms^Hs: 
• - • 
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(À&m^^ Stefani] 

CLOROSI, ANEMIA. PALUDI C Q L Q B Ì 
Impoverimento del Sangue^ 

• 

. _ . i ^ - ^ T . j - ^ . ^ / 

jgo, Rft.>*-1 Setto ac­
cusati politici, giudicati dttl; Senato 
per crimine dì alto iràdimeniOj fu^ 
rono condannati a morte. 

Lo Czar però, coasmutò la pena in , „̂  
quella dei luvori^forzuti. 

iB« r̂Ilaa(i&« S t . -^.Mackeuzìo trovò 
• i - ' . . i . ' 

ma, laringe del principe ereditario meno 
infiammata e la gonfiezza mìnima. Lo 
etato osservato prova sempì^e più non 
trattarsi di cancro. 

• |! |v;-iS". 

• a.» 

• 1 t 

„ Il migliore ed it pi<à aùivo M ftìmginoti 

D̂eposito nella maggior parte delle Jarmei» 

firn 
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' h 

Moi^trl 
itWBfiaia, iWebb. , ore 8.10 ani. 

SeiTma; Speciale. ̂ : 1-̂ ' ica 

i l 

HJ--.'.. ;f. . . . . . . 

!if;;r 

ts^,m'-^ ez'a farmacia Bòiner —/Verona dro 
leria Negri, 

i 

vesso rinvenutowùn biglietto della 
Sanca Nazionale da L, 1000 stato 
perduto oggi da via Concariola^al Pe 
4robchi è pregato di portarlo nell'Uf' 
iicJo Cenirale^^jtii p , S ,̂ e ne ricever^^ 
\ccinpetenttì mancia. . 

". AlÉrse.saaaaarE'&aaacaa^p,^, Stamane 

La stravaganza del nostro umore 
supera quelia'deilà fortuna. ., 

,v,-*M L*amorG, o^^llHndifìQrenza, che i* 
filosofi avevano per la vita, non era 

i p i e ' n n a compiacenza d,el loro amor 
,j*i:oprio, di ct̂ i non si deys:coiitepdere 
più che del gusto, delle l ingue,#delia 
scelta dei colori, 

* Il nostro umore è afaello, che 
dà jJ prezzo a tutto ciò, chs ùi viene 
dalla fortuna. 

L-i-:£:^^ 

^ O T ^ ^ ^ 

Corte d! Appell(^i Venezia 
• •• • • — — . - - I l i 

1 1 . p r o c e s s o . ': 
©Br; ©©Mtr'àfoliiftndlo ;•; •-.•.,•. 

Anch6%|tì|la,^l|udióffzà di sabato 28 
•versole 8 vennero smarrite 9 b o l l e t t a i / u impiegata dal cav. Federici nella 

. . 4 B Ì K. Lotto involte i # u i a carta, con̂^̂^̂^̂^ minuziosa relazione della causa. 
^ ' l ^ W » f L . ; 3 m ^ d . anche tìuà^btìtàti^ 

-P^:'';\.'^^J^~ir^,-

con cui doveva riscuòiiWii un ambo* 
Ohi avoESs trovato lutto ciò e lo por?; 
tassa al Negozio Bgrtàn farebbe opera 
veramente meritoria perchè chi ebbe 
a pèrdere questa roba è un povero 

ice inserviente del suddetto he-

; J 

..j.|:^TlinÌ7-

È certo che l'egregio^ consigliere non 
l^gsogura di avern^S^i^^fenre ancora 
di questi processi. 

La fu per lut una grande fatica ; e-
vidente riesceudolll formo suo Dròoò^ 

La notizia ufiiciale dt^ìroccupa-
zione di Saàtî ji.̂  deWHs^ptìrtò dei 
comando fa credere in un'azione; 
alcuni rittìngono imminente l'at-
tacco per parte degUàibìssìni, ed 
altri invece che avanzeremo occu-

Mo Ailet e''Babergnma che è̂« 
il primo altipiano abissino.. 

•:=:-. Altri parlano che iPnegus 
propenda ad accdÌL'di 4iipst!e stante 
l'opposizione dei madhistì 

Credesi il' Menelik siasi real-
mente pronunciato contro il negus; 
tuttavìa la Riforma pone in guar­
dia sostenendo che Aiitonellì a-

- ^ 1 1 

vrefifie staccato uh corriere per 
avvisarcene. 

La Riforma dice che PcligfP 
pazione dì'Sa iti fu fatta soltanto 
pei^'^breservare le .tribu,a.miche„daà 
rappresaglie. Finora poi non éi é-' 
saurirono i venti milioni votati'per 

(vsfespese, •''•' 
100 agènti ferroviari stanno! 

per: imbarparsi per Massaua sul 

Notizie giunte a Napoli con­
fermano che Menelik avanza pre­
tese sul.Gallas. .0icesi>àDzi scòn-

r - ' •' •••"-• .- ...^ • / ' : | f i \ V T i " ' " - ' " ' • ' 

piato'il'bonflitto vèrso Asmara, 

ì 

.M 

, ^m., — l\ Journal 
de Saint Petersbourg smentisce ener­
gicamente che la iegÉìziona russa a 
Bucarest avBSse sofspesoM suoi rap­
porti colle autorità rumene. 

flÌ(ìaLÌ. che Pinpl4tnt8 dì Baoareslt^^ 
non ha alcuna .importanza^' . 

Delle spiegazioni furono domandato 
e date e tutto limitossi a questo. 

^5&fla, S I . — Il governo bulgaro 
ha ricevuto avvertimento che nuove 

^ \ - -

bande di insojttiiai^laiandattì da uffi­
ciali russi, formavansi nelle vicinanze : 

' f - r . . -

di Adriaaopùlipè:^ preparavansì a en­
trare in Eiimelia. 

CJaln*©, IBt. — Il governo conse­
gnò ai commissari del debito perchè 
lo esaii)iÌj;Ìino odiano il loro parere 
un progetto di prestito di 6 milioni 
di sterline, allo scopo di ifìsc^Uarelo 

:,pensioni e rimborsare Rothschìld. 
' L à provincia di^Clhirgek aarébbo 
d,ata conae garanzia. 

;""',.ÌSarg^flV3fl. — La^èl*titb^4ella", 
casaazjoc^lifligge al^gijidice Vigne^^^ 
la censura semplice considerando la 
sua onorabilità. 

* BBaMStìs®, 3 1 . — Il deputato par- : 
nellista Blaine, condannoto a é mesi 

'^3r carcere per discorai sediziósi, ap-
pellossi. 

Kcs-aisB©, S,a. —''Il ConsìgliPfe: 
deraltì ha approvato.^Ia proposta di 
p^^estito a scopo militare. 
^'h relativo progetto fu oggipresen-

tEito al R t ( l ^ t % . ; 
' " --TI-"* * ^ ? ' " ' ' " _— '' 

S a n K©Mio, S i a •™-1 dottori Ma-
ckenzio, H o b l f M T O e Bràmln vi 
sitarono, la goir»dii ,feonM,|p, Alle 
pom. ebbe luogo una conferenza fra 
loro e ne rimasero soddiafcitti. Trova­
rono la. corda^Voelif siniftra comple-
faméiffliìMMa^àtR, la ooriia dritta 
jB n̂cqra gonfia dallairritazione prodotla-
s rne i giorni scorsi. Lo stato generale 
è buonissimo. Crescono sempre pift le 
speranze di lina ctìrapVèta gu^firifaiòn©. 

che negli E^epizianneiiisì,allo Stabi 
limerito metto in vendita tanto ÌÌH* in­
grosso che al d'Htaglio nn coO'iidH-
revole dopositò di vtni e liquori E^forC 
e Nazionali di otiiima quiltià e prò* 
venienza e di antica età a prezfitèc-
cezionuUnenttì ribisaati. 

Volentìo anche disf^irsi jdij^una pfsr 
tita :dkZ^icchero e Oafl'è ne Gon*i||s<ierà 
la vendita al minuto riìl^èoloÈ^ • 
cizio di OffeUeria senza fdr .pasat^l^ 
interamente sui cortsumatoH l*ftgfi»,via 
dei foHi aumenti che si verifiG6.''on« 
in détti articoli. 

-"••'.FTJ^i-: 

• i r f . t T ^ I m - f f ^ ^ . • - ^ 1 , 

, . - - . , . r a : . ? . ; = , ^ = - , : , . ' ; ^ i . , j -

A, W^nu rfir, 

T 
Allievo del Prof, dì Dontistica alP^mron^ 
di VIetIha D.r Scheff. Già per 13 anni itrlmt. 
«w .̂ Assistente ai dentisti Accademici 

:%M*|^|,. szSiz;virasdy e.Roha in' VsensiA ^ 
".V-

'^i 

SpecìaiistM per ottoratmÈ-é dì ììm%ì 
;.4p.̂ U .̂a i^oM^I "e' 'W^&mt%i&1?l». am' 

oondo"''"""la, nuo^» ìnven^Joiio QÔ Etej.sa 

' !?; 
;;i(' 

IM 
• - • - ] ! • , : ^ t ' — ^ ^ 

Mm.'-' 

Iv 
Via ÀfGna N. 3218 vicino la Béganm^ 

m 

^ 

"'.'• 

VALLI ejifìi 
Saccanelia pr | |gyS5^gf l^oscaaa> 

29° - Anno di esercizio - 29" 
r- t .. - Jr, 

' - • . i l i — ^ 1 - " - ' I 

-\'' '-: • e^m® 
©i^Eas^&^a 

-t <' 

Ore 9.15 ani. 

Cotitinuand ne^li uffici-n votfR 
: - • ' • O 

^v^i^i? 
: :• FJ A . 

- ' r^?.Mi.V4 .:iV^' " i ^ i : 

. - 1 

..' 

r^r^^^mr^fk^^^ 

gozio cKrsWelOg^ ' spos io ahchrW^ 
dare una mancìa'cli 1*̂ -1 50. 

IDiàgi a l d ì . ' ~^ Uno 
H 

dice al suo domestico : 
-T.Bernardino, bada che stìis^oi^^ io"̂ ' 

tornerò leggermente alterato dal viriii'fr 
— Il male è, signor padrone, chea 

quoU'ora mi troverà completamente' 
^ubbriaco:! 

prò pò 
s i t q^ i essere esatto al massime gra-

adt^jjft ogni dettagljfedi fatto. 
, i^'»i^ie^^B.di oggi 30 fa d^jJipftta îìiP̂  
parte all' interrogatario daeli iraùutatii-

Il comm. Boni, presidente dell u 
lenza, mostrò di feonàscera il prò 

cesso tt fondo quanto iLrelatore, 9 con 
!̂ ìuna grande imparzituità interrogò i 

giudicabili. ,. : 
Prese posciai||ft parola il cav. Fa-

Ivarottifper la stia requisitòria. 
. EgU.^liimitò a^MMi^nere l'apt^Uo 

, pello degli imputati a parhsre dopo 

restrittivi aU'allargaraentó, del voto) 
affministrativo. 

• - - - : ' • ' ' . • • 

La Riforma loda ;ìa evpiu-, 
2ioa§idi Oodronjclai e p^e,^pera ri-

ueu U-. ;condfl'§tÌf^il parlamentarismo su-
Il p r o v : , >. .. , ^,. ,\ •.:_ 

terreno aperto ove poche idee fon-1 
lamentali possano >riuscire,ji|,i;^c; 
colta ih rtìomentì eccezionali come 

':!\-i-^:i^ 

•Ber t i iB^ 1 

.^-•.m^:^ 

; i l e diftìse. 
ijioia^naiaBaarx 

CoiTÌere commeroiale 
K i 

. I 

Padova 1 Febbraio. 

pò 

m 

'jiRetidiiaHaiiana 5 {ì.O\i} 
ì Goatanti L> 

Fìns cors'onttì . . . . , » 
î 'ine prossimo. . . 
Uenovo', . , . • . . . , - , ì)i^ 
Banco Note . . . . . . . 
Marche. - . . . . . 
Banche Nuaionali. 

• - • . " * 

r. 

ì 

95 90 
96 07.1|2 

sj^ffjj^ 

79 50 
2 021i4 

w 

',^?' 

Banca Naz. Toscana . » 
Credito Mobiliare. . .» 
OoÈjti:,uzìoni Venete. , » 
Banch^^ Vaneta . . . 
OotoniGcìo TeoQsiauot 
Credito Venato . 
Tramvia Padovano , 
'Guidovie . 

4 
2140 •H-M. _ «Hdb 

n 

* • • 

1025 50 
230 
376 • 
216 —i: 
240 

(••<>.> 

• • • tu a « 

!--M-^-^: 

» 60 

A Palermo un ca'FfòHie deU35,reg' 
girae^^o toterift, faceva esercitB||é^^ 
nel locale Colombaio dov'è il Bagno* 
penale, i soldati di picchetto con fui 
cili presi nel corpo di guardia, quan­
do al comiindo: fwot'o/ esplosa un 
colpo di fucile creduto acarìco, e il 
caporale istruttore rimase ucciso. '> 

Il generale ha fatto • un^ltcfiésta 
dalla quale, sembfj^ escluso il dolo 
nel triste fatto. 

rattuale: nota la: franchezza di 
1 - 1 , . • •• - : - J . • ' - - > • . - - . - " . " " ' • ' • • , - ' . - ' " ' 

Codronchi nèllò^ staccarsi dalla 
I j 

iJestra 
= Il Re,4Ìcev,ette.!Ke, Amezaga,J| 

Wè abbandonò il servìzio di ma- ' 
rina per. assumere in Roma la 

— HReìchstag in 
..^iWa-légge aoeiiali^ta alla .^ommis. 
:^m^ sp^da|^, KardoH in nomo M. 
partito dell napeyo, parlò contro l*a-
Siilo, vmdlhorst ammise che la. de­
mocrazia sócialisità siÉi combattuta, 
perchè è una v^i^a.^jp^ste^Aonunaia 
però proposte .tendenti a mitigare il 
progetto. Se tali jjroposte fossero re^ 
spinte, sOltahto in parte, il cèntro 
Voterebbe^ in i^^(ì^^s dell'afe^flUf^ne 
della legge. - : = 

F. ZON, Direttore ¥es 

e,«^«' e'ÌIIfi3r^^c®iplcft • I-
bernazione naturale perfetta -r' Ci l-
tiviìzione 18B8 — "^^MJterazzo ìndi;-^ 
gene â  bozzolo gi^l^ffi|ltfrilSofà tfpi 
cl,paici. Si danno indicasioni .di per-

^3n6,d'*^''^to che nella passata Pr i -
msTvera i n ' t u t t e le E*5gioni dMtetlia 
ebbero par ogni oncia u^^gigiutto di 
.J^\,,m ^^. a 85 di,,tomoli — Pff>graaii^ 
mi, schede, in PADOVA pr(5Si5o il 3i-

^ l a del Sery}, ISr^4058, Ove si rteovo-
^SSIÓ comftiì^eigni e si rendono oatan-^ 

sibili ìcamplgnari dei bo^iioli. • 

V'iv^.-j-^T 

X4:ìm:m¥H '•V-*'t3"WliMÌ£Vi'-' 
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pmuà ìmmi^ u.. ma 
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rappresentanza ^^!i^x;anipagai^djf 
navìgaziotìé"' 

, ' - - • , -
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•^*'*jaa5SffisH5KHH5S!S!S2®s^s!s^*^'"^^r: ". : ::zty.: i-"[i'i^:f^.'Èat' 

ne giorni ami • almànaseo 
-f 

t - i:̂  

-^ Po l ì to ra l® Mereoledì — Muore in 
Roma Giov. Pier Luigi detto Pa-
lesirina, celebre conipoHtWe di 
musica di Palestrina. 1594 — S. 
gniizìo. 

raS® f Giovedì — Muore 
Vittorino W F e l t r e , sommo pe^ 
dugogista. 137& 1447 — Punfica-
aìone dì M. V. 

I . 

Pre^g!g.4y.eilino il pregiudi.eato Lui-
^ì la Selva aggredì il proprio fra-
tbllo Antonio ferendolo con un colpo 
idif pistola all'addome e alla coscia. 

Fu ì̂ ppianata^ ogni difficoltà 
per la coriciusÌQpe del trattato di 

fSo'mmercio colla Spagna in seguitò 
a un abboccamento di Crispi col-
Pambasciatorg iRa^con. Diminiiiv 
scono sempre pm jnvece le.qspe-^ 
ranze di accordi colla Francia. 

, I . 

41 Associazioni presiedutèt: 

TEATRO ¥EEB£ , , , : -i. 
^ • 

^ W ® por oggatti àì^Q^^fém-r 
tiatica, por donti e dantìcr^'" la ma. 
©d altra oompOGìsmae. 

• C T * ; ^ ' ^ ^ 

• I. 

• «:iLr. 
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M 

f3n ÌneìS>s2mip msÈvlHìnMO 

Un vapore inglese, colpito d[ se­
questro per rifluio di pagamento di 
danni cagionati alla gettata di O-
desauj levò l'ancora malgrado la proi-
b!ZÌon%::4eirò aùtonèà'russa, popÈan-
dosi' una lafiiàdra di guardie nel portf 
inviate a bordo. 

da Menotti Garìbardi votarono un 
ordine del giorno con cui lascìan'̂  
do libere le aitr# iniziative pel 
monumento a Bruno decisesi rìvoR 

• 

gersi al Parlamento per una de­
cisione. Garibaldi ebbe incarico di-

Li 

- , 1 

presentare una proposta dì legge, 
con cui 

S a l a l o €^?jB 

• , . • . ' • • • , 

Per le fanciulle e pei ftnciulU or® 
affatto fia((arate.,„,, ' , 

Si, possono, libVì'amente.vìsitiài'Q i 
locali iqua l i soiio aperti daU© l^^^aU 

,Slla' nioìizanotte. 
Ai SÌ22. StudontJ lo massima ù:cU 

lUaziont. 
Federico CmariJùnQ, 

consi 
I molti casi di giJarigioB% ottenuta coll'uso di qasste pasUgl'a le fi&aa.a 
sidérare siccome un rimedio dei più* adatti a vincere la ^SBS®®, ?M 

:'Aifi\-' 

^j^isi nazionale ilmo-
^piimintò e il go'irérno provveda 
airespropriazìone 
Campo dei Fiori. 

necessaria m 

P' 

che provenga da irritazione delle vie aeree, o à^ causa .nervosa*; ma 
precìpuptmeate si raccomandano quali emolliahii^'ntìillfellSre&^isMaél^ nM 
^a^ i SFWffi^^ frtcilitaro^'s^tua sforzo la 
espettorazione. ;, 

PriSio ceuÉeslMtl S® la @eat^|^ • 
1 ^ . ^ , , 

- r ' l i l . , i . f ld, 

. * 

La.crogaca francese registra oggi 
'^due fatti dissimili, ma strani uon poco. 

;^wi^^^ , - ' , 1 ^ . - - . 

•"••FARffM'àexGlSPARlNI ' 
Le suddette |!!ìol6 t a f ^ l f f ì l t ù di purgare f^c^ilmenta seoza inm^ 

modo dello sttìitnàco né d'alcun altro viscere. Gaariscooo con 1*U30 HQÙ.^-
tinuato tutti i,vari incomodi'^'prodotti dulie ISsnora^'asIdS, amtano pò-
tentemente la digestione in guiòa da rimettere noroialmonta il 
sanguigno., . , .. > 

La stWictlkza, le convulsiotiìi^H bruciare allo stomaco, le eongastioni 
sangi i^P^ gli ftlS^acchi ai nervi^l^^emicranip^^wtigini, p*U^^a^^ di 
cuore spariscono affatto. Giovano persino ad àllontfttmre la fisBSS» col 
cessare dallMnfiamraaziona dal ventre. 

l e a t ^ t o coBiCi^n© ^® p i l l o l e e ©©sia IJ« S. m 

HA DOVA 
(Vedi avviso 4 / pog») 

.y*:, - I ' l ' i . ' i 

SiMr^parano 4,Jtpn{lot^a j a PADOVA, Via del Sale 
fa/rmacista SERTÓRIO EMWIO: 
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_^peBd Estero Si ricevono.esclusivamg^^ MANZONI e a,iài!efiiorpi), 16 I^rìgi — e in MHana 
MAmoNi e C* Yia della Sala, Roma, .^^^^di Pietra, 90-91 i -

-i3T^.'tiT?wcriifli 'MF?Frnr?iCTMr™wsatin^^ !!?¥"•--
, Palazzo Miinjclptó 
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j4pj3 flaHci fìegìa. Sfai. Sp Bac di Pàdó-òa-

• : 

Gabinetto pere-
sami microscopici 
ài farfalle e Sémi 
à tùHffa fissa. 

rara Si iràitrit m esiti ssire feliÉsiio 
• • . ^ 

^ w :̂ ':i 
che le pemeniì cjtre 
garanzia, no prati 
tia ne) Éî eî o b 

I ' : ?Jd 

A-
prctvénire dalle .migliori? Case 

i ^ j : 

fmi^-

•Bi^iìkrV&ii^^,0,G$^^Mmif<^- e set» „dop§jj(ipriRtatiiia; l'imn 
achi — fa ift consegna ai cUoviiL Anche quesl*tsnno v^n 

;bii egli per maggior 
minunità dì mulatr 
v^nde »r-'',v 

'• '1 
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••RH^^'^^^^ 
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•^^mp' 

Domandare dichiarazioni ai dienti sul Raccolto' 1887 
^SM^^i-lA 

^ T L , ' - J _ , 1 .1 

' J 

j L L : 1̂ ^ , 

Cofflaieiii l i Witfl Eapfesitanti con iroTiiioni 
•-' 

X>A r ) G " V ^ "Vìa Boìzdnèìla e Yia Xiveiio, 
i'-'tC^L'd"^.^. 
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ÌBGontragtaBfìlente il miglior: 01 l l l*^erB | | ^ ,pemoi i se rvare iHogname d&IĴ  intem n* 

(Geroannittf in Priig-llP^en (Anuria). ProàOmh mMMkMmBiMh —Bappresen 
hnie mne¥Èlè'per VItalia^^M^iife,^m^^^^®^ %JlMm^.^ Milatt^Vif^ Principe 
Amedeo, 3- - •• I . 

• ' 5 , 1 
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' ^ S t e ^ ^ S ^ ^ ^ 5 m a ì k a f l ^ a f t j t . ^ i s ; T ^ f f l g ^ ^ 
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BBMCA M I 
VIA BROTETTO, 3S 

vicino alla Chiesa di S. Tomaso 

I . 

] • I 

' f -^ 
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Premiati con medaglia j : oro air Esposizioni :€ABvmm,ABB5!:^:^ TcrinoASSi 
^ Nizza iSS3 •- MMMtte di Milmo^^mSÌ-- Vienna i873 ' 

.i^'--

• , i 

aim — Parigi i&^^^^dney'im - M^g^ne im 
- e Bruxelles 1880. ' ."'̂  

;•[ 
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atre con mùUì Fernet messi in commercio'da poco tèmpo e cnenonsono cneimper^ 
e nocive imitazioni. ì\ W^vmmt IBrairsffia estingue la Bete,(facmtftiU^^ 

'l'appeldo^'^givarisce' le febbri ìqte|jxu^HnMr'' '^al di capo,,capogÌj|;|C|Bai|^^^ervo8Ì,.,^^ 
di fegato, spleen, mal di jppare, nausee in^,g|pere. Esso è "l'^S'asaltógo AaàSipoliBa-ièss. 

EFFETTI GAHANTITI D^ CERTipCATI ME^̂  •^'''" 
• M^i ldl lL^. :i.V;:̂ .ìiJî r(,-;̂ i]it.-ii-,!-.;̂ [̂ n^="ìF';i?' :- ' • T i t ' " p L l ' .-• •-. 1. 

l ^v-A' ' j l : ì 

• - i v?ir-^^:::r?^ 'r-p •.-.-:•,, -r-- ••=J lhl| V * i ' i ; - " w t ^ ^ - :•=! =^^;^5M^^=r-'.i1'-^S']::; 

PREFETTUEA. APOSTOLICA DEL BENGAL-GENTRALE 
BengalKis1magiir,Sf Maggio 1883. 

QuWra le' SS, LL. mi^c^eeroi | ' age i^ i | | | a^ i i lasciarm averejlj^ii^g^lejjre F©r 
Mó* IIs»ais«3a a prezzi cidoUi come Tanno scorso, ne prenderei dodici dozzme., , •. 

L ottimo S'̂ ffim'Biet CI è mollo utile pai colerosi i qnan non ai rado col solo uso dei 
siDedesimo Buperano il malore mMalèj 'Wit^ salute. ' 

In geneì'aVé ;il fi''eS^tB©t ̂ Sras^ca ci riesce in9J|o vantaggioso per tutti t tnalanni 
prodotti da que3ib.cli:sié^^^feccessivaDQente ealdo. ^ ^ ,1^,^^. .̂̂ ;̂ 

Devotissimo loro servo, T. Pozu, Pref. Ap. 

W. 

- - V - • - -y: . - ^ . ' l ' . ' f f S - ' S ^ - , '^^Igf-^-^^LJ-rl -

• ' ^ h M.UN1CIEI0 DI N4P0L1 
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NapoU,3i dicembre 1873. 

I 

Certifico io sotloscritto tli'aVèro som neU'Ospedale della Cpnoc6nia%;^l!r, 
ism ^•mMSMìmm^hM.-M3^-^. c«« '« ' " gra^^^issimo "gio|^|pg|g. E' notévole 

la loUert'nza a siffatto liquqj'e del tubo gaslroentetico dei colerosi, i. òùaìi dopo coti 
fiera malattia, scgt:ono .aviere sensibilissirioe le vie digestive. La prmcipalD azione e rat-
ijvità digestiva che &ì rìdestaj ondé^il^progreBslvi^béhesàere che-^r ri­

sentono^ " ''' '•->•'• ' •• •• K"' ••••• ' •"• ' ' ^ • 
li Medico Prunario Francesco^ Fpae. 

Peif la r e a t r t e l l a arma de! Ddti^Franeesco Fede , 

Visto la leaaliag&zione della firima soprascritta del Sindaco di Napoli, p^ i^ fè fa t^* 
tìegtte la firma. ••;•.• , "" • , ' ' ' / 

.BREZZI; in,BQ/%/fe (là-lìira I . ^ i 5 0 — Piccole L. l .SO^ . -' 

-• , 1 

ÌJì5^Sffi;;^raE!22ras®E^s;^Ki£S23ii i^^}'Ji,'ii•^^:::^ f.-^-.-^'i^lBA 
-•^ - \ - . i " 

j ^1 n^\ T b - l , F.r J ì p ^ - ^ ^ ^ f ^ : ^ . ^ - ^ ^ ^ i j g i g ^ ^ ^ ^ f p a < ^ 1 i ^ g ^ g ^ ^ ^ ÌE^^|tJiir>y^flgT|^^^S^ 

^1 •̂ •̂ '̂  ̂ Uì^if '^ ' 
^.-tfviJ-

f f 
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.-1 l i ' -

H libro rincYTnatiSsìrno del Dott,i)gjq^,, TonfascKeck; 1 ^ % ^ struttura 
e funzioni^ loro miilaUie e iiiSw''-|^€@* i^iiSris ' le, con mcd0 figure^--^ynoi aìre 
kì'si U!3 uran danno alla prppria saiute.>--LiWtìVTOlissimo. per uomini e dorine, che 

-"i'^::-'. 

7& off TOM' per egreée^'pBi? •ir »mji#ia.Ae iMSS ^ L J 

;i4lMlllèlfic% Curii raaicalemanche p^0iiepr^Ì9pWd0wza,'?en7.a disturbò! A! mé?M^{ 
;i,. 3 — presso tutti i librai o mfètiiaent&^'aaUtAflirfllMató^ GWii 
Vittorio Eitianueìe 67TtWèdigrtìt^a) e Wche FfSsso i*A,mp3ÌnìatrÌzione del giornale 
Il Bacchi gli one. • , > • ' ^ : ' ì . ' . • ^ V • "̂̂  ' ' '̂̂  •'••• ' ' '' '"' "̂̂  

KcB pili afMam' aî  cìarlatanll^l- " 
'•,: [ I . 

Historatore fleì Cfipllj ' 
NAZIONALE, .. 

preparato del chimico farmamia i t . , ^ i - a s i s 

ìtlalfl Cflll ff iDÌSlErJÉ 
_ Serve mirabilmente ft ridonare ai capelli bianchi il 

primitivo colore, noî  è una tìnta, non Onge, n^p lorda, 
H ^ non idfiacchìa la pelle o l a biancheria; non fu bisogno di 

- ^ S * * ^'^S^^^'^ss^e^^capeìli né prima né dopo la BUS applicazione, ed è p^càiìàmente 

Agisce direUain^P^ auì bulbi dejL^^ còme riparatore rìproducondo artiacial-
mente quella parte di materia coloFaii^tj che ceBsa di formarfii nella loro orga»ic« co-

!y 

- ì 

. V^^togge laoltre le pèllìcpltì e guarisce le maffitìe cutanee delta testa senza r '̂Ciire 
l ' ^ « ^ ? ' ^ ? moìita di essere preferito a^ ognÌ^||^|a,|)p^pft|ito che trovasHifWmmercio, 
tanto per la sua efficacja, come per i Vantaggi che presenta nella sua applìcaijoné e 
per la economia dèlia è'posa, prezzo della S t i g l i a con istruziouo L. 8 . ^^^' ^ 

' -

• • ^ ^ U 
m ra 

- ' ' 'f^A,7^.- 'aa&o 
Ridona alla barba e r W ^"Stacchi bianchi il priaij|iv.o colore, bipn4g^,fta8tapb e nero 

6 i m e 3 p Ì t e t l ! ' & ! ' ' ' ' • '"' ^ ' •̂ gf̂ Sf'̂ ^^^ '̂ ' " '^^^"^«J>^^^%'Pura4i ; ja 
. V E a ^ # € t s J l CBI^Ml 'IS afffilCAWÀ per tingere istantaneamente e perfet-

^^^^•^V^.h^'''^^^^':''^^^^^^^ ^' *- -^ Si v^49^g^R,~ls^scia dil pre-
paratore A. GRASSI, :trov«ns. ut deposito'h.lle prine.gaU^4g,e.n2Ìe, Farmacie e Profu-^ 
móne. del. Régn'd. Sispedìscono per tutta Italia francfrcrpofto con aumento di cen-

I - . I : 

l • 

Deposito in^,Fi3^®wat4^^edon^^^^ Via S. tmmò iOQQ^LFaggian 

dUtalia —̂  BtU^arelh Napoleone parrucch. prof. all'Università. 
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b«e§pbrtat€Ì1«lJ0 Esercìzio dalla Piazza delle Erbe N. 362 aìl&^la Santa Gioi 
liana N,,4M7vrinìpetto. k1 Magazzino Ferramenta Moràésiltti/^ridùcèridoio a Galletìà.' 
con li 

. 1 rn. accesso dèlie èraudi città. X --

In Essa e nei Magazzìnu^^tfostanti óltre ngli artìcoli, dijusso per regallì ed 6G-
casiórii, ba\^jM^d|)iosissinio,ais^^^ fini, a prezsî ^ 
eccezionali da non tjattf^^ofìcpjrr^^a, inaastre,,|3n^ da vStnn§p^tm: , lp^^ 
Tegole per knternef^-Lastre smerigliate, colorate^ .Mussoline, decorate ;i^mnchè Ma-
stic€ff^?tucco), Piombo il) verga e DJanjanti. 

^(etrami.e. tóÌétaJli,'Spèccai^ e Cornici dorate, Por­
cellane, Mg îolicbe, Terraglie, Tappezzerie di carta e bbrdi, Trasparenti con relative' 
macchinette,^ Lampade da tavolo e da' appendere con, tutti f' relativi àccessopliiLatti^. 
VArrìlV.iafn ' O f f n ^ p Pafììcfhrifl A tnanna - Pnuf l fnr io PJ-I ncraatti affini A ftirì^)i ^/»t» RaZfl r 

>,^Ì53L^»»! 

e tbrEfi^^^,,^)menzioni, EottàceJJe. per,viiij,.e:JiqiJ;óri, TuragcìoliJuglieco, ecc. ecc. • 
Rappresentanze e§£)jtìsìve e Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere, 
Ai g£assistinaKRÌÌ^n41tori, agli Esercenti &ÌI§jLtìM Osti, Trattore ̂  

I . " . 

Per MB ìli re l3i'Gafna0né^. 
I h 

quando ì capelli sono caduti biJÒiialSWtté 
a tutti, non c'è piti rimedìo^IìlSi.. 

Ma sr può'evitare la caduta fortifican-
dc|iìil)Uìbi cfiî iidòM capelli cominciàrio a 
cadere ; ê t̂ì̂ è̂  si ottiene facilmentOj S?^-
zelilo vM^f^Jò^iX^^mo capillare del dott. 
•^rsW^©. — t a composi^ioM yi'q|ué3t(|K^ 

i. : 

,̂̂ (̂ ncte far risplt^iidcve il vìso '̂àV-atiTascinante bel­
lezza,' e per dare" alle mani, a.|lê , spalla, ed alle 
braccia, splendori^abbagliante;: AÌsaté ì],;;Fì(3Ì;|.,di 
Mazzo di.iSfozze, che iniparte e comunica la deliì-
Kipsa fragraiiza,^ delicat'eHihte/dèi giglio '^ dèlia 
rosa, •È.xin liquido igienico (è lattosq. É senza 
riVrilé ^-ai^^oriaó' per. prisSèrvarei:,^j.ridon£ii;e 3a 
bellezza delia gioventii. ' " ••. ' , . 

Sì vende, da tutti ì Farmacisti Inglesi e principali Pro­
fumieri e Parrucchieri. Fabbrica in Londra; iiV& " 5 
Sput^amptQi^^^^ipC;x?sàl'arigire.T^lw^y^^ ^ 
|n'PAD0̂ A;.sl4,yende presso , Murgola G„ J | a S. 
Giulìaiia«Farmacia Monis, Via Morsari '-^'P. 
Tré\isan:;̂ Via'M%ioî -ÌT-,In ESTE WliMcnegJietti 
Via S. Girolamo. 

è tale : che rion presenta alcun péricol* : 
per 1 uso esterno. • 

atrUfficio Annunzi del Giornale La Vê fi™ 
s?cs S,':tuca, N- 427C ed iiaitè#Provinciaa¥^p6S* \ 
p'abco postale lire', 5.S®. -

i j - . " j - ' . , . ' -

•Depqaiii in Î saalajìî aB presso rAuunipistra* 
ione del i3[iornale U BaccìxxQÌioné Q ^x^^%^ \t 
ig. BitlgarelU profumiere ali Universiia. » 
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